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MI HA SCRITTO SALLY

  

Emoziono un tratto
tra pagine datate di novità letterarie
e tentativi psicotici di scritti pretestuosi
Non supero anche stasera dizionari immaginati

Forse il salto innanzi di piastrine colorate
Ciao sono Sally
L’ospite sgradito di gamma gt
e immunità perdute

Cerca comunicazione nei club d’appartenenza
Non è stata l’ultima siringa
nè quei 2 salti sul letto
di un perduto amore

Che superati frisia di mangiar sano
e paracadute in scopate al buio
mi scorrazza tra le vene
ho in tasca l’ennesima ricetta anti
anti...che?

Per questo rifiuto le tue avance graziose
i pacchettini di regalo con fiocchino
e le parole di comprensione
che non riesci ad evitare

Non devo inventar bugie continuate
a tua madre carne conclusa
Vorrò mica le condoglianze anticipate
Nel verde degli occhi che ti presentano

Né quegli sguardi ansiosi
riflessi nella tv in salotto
che fanno la conta dei morti ammazzati
Son già io un numero di telefono stracciato.

Causa riflessa di litigate feroci
e paure sempre a lavarsi le mani
Ho lasciato scritto le ricette più saporite
E non ci sono panni sporchi da lavare
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Per quest’anno credo di non venire
a trovarvi al mare
Fate bene anche senza di me
Ho la bici da riparare.

  

  

L' Albero della vita

  

(Non ho avuto che il vento stanotte come compagno)

  

Sopra tutte le parole dolci
sopra tutte le parole velenose
Ridendo ormai delle ipocrisie
facendo paura alle paure
Danzando tra una manciata di stelle
sfogliando carte dei tarocchi

Il mare rumoreggia
tra i desideri
e il ricordo impetuoso
di una città del Sole

Sono così anche i suoni
di una chitarra senza corde
che si accorda tra i fili d'erba di un campo

E come il suono di una mano sola
ha il suono di tutto ciò che tocca
così l'intento di un uomo di potere
ha la resistenza delle fondamenta
di un antica casa

La maga luminosa ha mischiato
con le sue pozioni
le teste dei giovani abitanti dell'albero
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C'è chi non si riconosce
chi si sta cercando
chi erra solo guardando
chi ha sentimento
chi gioca e chi non conosce

Tutti troveranno un paradiso in questa Terra
anche quelli che non vogliono
oltrepasseranno la soglia
e getteranno la loro vita
oltre il muro del tempo

Quante paia di occhi
da spenti diverranno luminosi
così da illuminare il buio diurno
di una società in confusione

E quanti avranno parole aspre come il limone
e dolci come il miele
per svegliare le orecchia di una città dormiente
e sapranno rincorrere le confusioni del fratello
e sciogliere le tensioni dell'amante
e accarezzare il bambino che c'è dentro ognuno di noi

I tuoi occhi
velati di una tristezza antica
guardano ma ancora non vedono

Abbiamo tutti bisogno di punti di riferimento
abbiamo navigato così tanto
senza timone e senza direzione

Un fuoco ha consumato
tutte le precedenti reincarnazioni
tutte le manie le insoddisfazioni
Tutte le complicità e tutte le illusioni

Così come siamo oggi
spensierati e un poco melanconici
ilari e pieni di energia

Futuri ma ben piantati nel presente
più pieni e più vuoti 
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di quanti ci urlano dalla montagna 
parole paroloni & parolacce
Sorridiamo e amiamo
piangiamo e viviamo

Siamo il sale della Terra
siamo il vento 

  

che la rinfresca e la sferza

  

siamo il sole che la scalda

Noi terra
noi acqua
Noi cielo
noi fuoco
Noi colore e musica
noi cuore
Noi erba
noi indiani
Noi negri
noi gay
Noi ebrei
noi alberi
e di tutti un poco di tutto

Noi niente
Siamo la risata che li seppellirà

  

walter maccari
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